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Che cos’è Pasqua per te?
I detti popolari vanno cadendo in

disuso, e forse per alcuni significa poco
l’espressione “essere contento come
una Pasqua”. Per molti le ragioni di
gioia sono la ricchezza, il piacere, il suc-
cesso; qualcuno potrebbe domandare
se ci sia qualche ragione per essere con-
tenti; altri giurerebbero che di ragioni
non ve ne sono proprio, e che co-
munque non sarebbe certo una festa re-
ligiosa, un residuo della tradizione, a
costituire un motivo di gioia.
Vorrei ribaltare per i lettori la
prospettiva appena abbozzata e
chiedere quale potrebbe essere
una ragione solida di gioia, se si
prescindesse dalla Pasqua. In
altre parole: è possibile essere
contenti senza la Pasqua?

Ma che cos’è la Pasqua per me?
Una tradizione che è bene con-
servare per ragioni culturali?
Davvero, con i tempi che
corrono, possiamo sentirci con-
tenti per il solo fatto di con-
servare una tradizione? È forse la
celebrazione della memoria di
un grande avvenimento, che ha
segnato la storia della civiltà? Il
ricordo di un avvenimento, per
quanto grande e significativo,
non è un motivo di gioia vera, se è
un fatto del passato, concluso e
confinato nel passato. Passata la
festa, svanisce anche la gioia! È la
celebrazione della Risurrezione
del Signore come fatto prodi-
gioso che riguarda soltanto Lui?
Questo meriterebbe una stupita
ammirazione, ma che cosa pro-
durrebbe nella nostra vita? Se la
Pasqua fosse solo affare privato

del Figlio di Dio, per noi la sorte reste-
rebbe ben misera! 

Ora, la Buona Notizia che gli apostoli
e i discepoli hanno annunziato e per la
quale hanno dato la vita è che la Pasqua,
cioè la risurrezione di Cristo dopo la
morte di croce, è la vittoria di Dio per la
salvezza dell’intera umanità. Dio ha
tanto amato il mondo, dice l’apostolo
Giovanni, da dare il suo Figlio, perché
chiunque crede in Lui non vada

perduto, ma abbia la vita eterna. Ecco il
significato autentico, immenso, della
Pasqua! Se la vittoria di Cristo contro il
peccato e contro la morte riguarda
anche me, mi coinvolge nello stesso de-
stino di gloria del Figlio di Dio, allora
non c’è nessuna cosa che sia più impor-
tante di questa e nessuna ragione di
gioia che possa reggere il confronto con
questa! La promessa di vita eterna, il cui
sigillo è la Pasqua del Signore, genera

una novità radicale in tutta la
nostra vita, a cominciare da ora.
Non significa dimenticare la vita
terrena per la vita eterna, ma
vivere intensamente la vita
terrena, perché ogni istante di
questa vita è carico di eternità. 

È nella luce della Pasqua che
hanno senso pieno le gioie della
vita familiare, l’impegno profes-
sionale, la contemplazione della
natura e tutte le cose belle della
vita, la lotta per la giustizia e la
promozione della dignità di ogni
persona umana, la costruzione
della pace e il progresso delle co-
noscenze: nulla di ciò che viene
fatto con amore sarà perduto!
Allo stesso modo, ogni dolore ed
ogni sofferenza solo nella pro-
spettiva della Risurrezione
possono essere accettati senza
diventare follia e assurdità,
perché non siamo fatti per la sof-
ferenza e la morte. La luce di
questa Pasqua di Risurrezione è
annuncio di una primavera pe-
renne per chiunque voglia alzare
lo sguardo ed accoglierne il
dono!

diac. Francesco D’Alfonso
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LA SETTIMANA SANTA IN SANTUARIO
Domenica 5 aprile: delle Palme
Ore 10.30: alla Grotta: benedizione dell’ulivo
processione in Chiesa
S. Messa con lettura della Passione del Signore
Ore 17.30: Celebrazione dei Vespri
Ore 18.00: S. Messa vespertina

Lunedì, martedì e mercoledì santo
Ore 18.00: S. Messa

Giovedì 9 aprile: Giovedì santo
Ore 18.00: S. Messa “Nella Cena del Signore”

Venerdì 10 aprile: venerdì santo
Ore 15.00: Azione liturgica “Nella passione del Signore”

Sabato 11 aprile: sabato santo
Per tutto il giorno i sacerdoti del Santuario sono a disposi-
zione per le Confessioni.

Ore 21.00: nella Chiesa parrocchiale di Quantin: Veglia
Pasquale con la benedizione del fuoco, del cero
- Liturgia della Parola - S. Messa di Pasqua

Domenica 12 aprile: Pasqua di Risurrezione
Ore 10.30: S. Messa
Ore 17.30: Canto dei Vespri
Ore 18.00: S. Messa vespertina

L’invito a frequentare le celebrazioni è rivolto alle persone che risiedono nella
zona del Nevegal ed a quanti vi trascorrono le feste pasquali.

Durante tutta la settimana vi sarà un sacerdote a disposizione per le Confessioni.

Nelle settimane di Pasqua, i sacerdoti potranno passare, se richiesti, per la bene-
dizione delle case. Il numero di telefono del Santuario è 0437907060.

I Sacerdoti e le Suore della comunità del Santuario, assicurando del ricordo
nella preghiera, porgono a tutti i devoti della Madonna, ai frequentatori del
Santuario, ai pellegrini, a tutti i diocesani di Belluno-Feltre l’augurio di una
Pasqua serena, nella certezza che Gesù è risorto, è il Vivente e cammina con
noi.

I Sacerdoti del Santuario sono a disposizione tutti i giorni per il sacramento
della Riconciliazione o per dialogo personale.

Nota: Si può contattare il Santuario anche
- per telefono: 0437907060
- per e-mail: santuarionevegal alice.it

UN
RICONOSCENTE

RICORDO

La sera del 28 feb-
braio è improvvisa-
mente mancata Nella
Riposi, di anni 85. Il suo
funerale è stato cele-
brato a Belluno, nella
chiesa di S. Stefano. 

Nell’associarci al
dolore dei suoi fami-
liari, in modo partico-
lare della sorella Ester,
assicuriamo il nostro
ricordo nella preghiera
perché il Signore ac-
colga Nella nella sua
pace e la ricompensi di
tutto il bene compiuto
su questa terra. 

La ricompensi, in
particolare, per l’amo-
re generoso con cui è
stata vicina al nostro
Santuario, cooperando
anche al completamen-
to delle cappelle del Ro-
sario. Espressione di
questo attaccamento è
stata anche la volontà
dei suoi cari che tutte le
offerte raccolte per ri-
cordarne la memoria,
fossero devolute pro-
prio al Santuario. 

Per ricambiare in
qualche modo tanta ge-
nerosità, la comunità
del Santuario ha cele-
brato una S. Messa di
suffragio nel trigesimo
della sua “nascita al
cielo”. 
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Orizzonti

Mariani

Il tempo forte di Qua-
resima, che abbiamo
ormai alle spalle, deve
aver fatto crescere in
noi il bisogno di conver-
sione e quindi di miseri-
cordia, per una vita
“pasquale” ricca di
gioia perché aperta alla
fedeltà. 

E siamo fortunati
perché quassù, so-
stando davanti alla
Vergine di Lourdes, ne
sentiamo “in presa di-
retta” il materno ri-
chiamo e ritroviamo
nell’esempio e nel-
l’aiuto di lei l’incorag-
giamento più bello. 

Non era proprio la
conversione, frutto
della penitenza e della
fiducia, che dalla Grotta
santa la “Bianca Si-
gnora” indicava alla
piccola Bernardetta?

Sono andato allora,
in questi giorni a ri-
trovare il canto quinto
del Purgatorio, dove
Dante narra del suo in-
contro con Bonconte di
Montefeltro, morto du-
rante la guerra fra
Arezzo e Firenze, che
morendo, riuscì ad evi-
tare l’inferno, perché al-
l’ultimo momento in-
vocò la Madonna. Lo

dice lui stesso: “Nel nome
di Maria finii e quivi
caddi”. 

* * *
Non è solo una

splendida pagina lette-
raria ma la sottoli-
neatura poetica di una
meravigliosa verità:
Maria, la Madre della
Misericordia Incarnata
è, come La salutiamo
nelle Litanie lauretane,
il “Rugio dei peccatori” ,
ed è questo il titolo, non
il più alto per Lei, ma
certamente il più inco-
raggiante per noi. Un
titolo che ritroviamo
con semplicità ogni
giorno quando, nel-
l’Ave Maria, Le di-
ciamo “Prega per noi pec-
catori”. 

Nel suo celebre Dia-
rio di un curato di cam-
pagna Bernanos os-
serva: “Maria è il solo
sguardo materno che si
leva sulla nostra vergogna
e sulla nostra disgrazia”.
Ne fece esperienza la
povera Lucia, durante
le ore terribili trascorse
nel castello dell’Inno-
minato, nella notte del
rapimento. Scrive in-
fatti di lei il Manzoni:
“In quel momento si ram-

mentò che poteva almeno
pregare. Prese di nuovo la
sua corona e ricominciò a
dire il Rosario e, di mano
in mano che la preghiera
usciva dal suo labbro tre-
mante, nel cuore sentiva
crescere una fiducia illi-
mitata” (I Promessi
Sposi, cap. 21).

* * *
Nella Liturgia della

notte pasquale abbia-
mo rinnovato le Pro-
messe del Battesimo,
che segnarono per noi
l’inizio di un cammino
di santità: “la misura alta
della vita cristiana ordi-
naria” come la definì
Giovanni Paolo II. E un
cammino impegnativo
sul quale ci ha guidati
questo tempo quare-
simale ed è un tra-
guardo altissimo, pos-
sibile solo se incrocia-
mo “lo sguardo materno”
della Madre, che si fa
stimolo per un sincero
rinnovamento interio-
re, si fa forza per vincere
pigrizie e chiusure e si
fa fiducia nella miseri-
cordia del Padre. 

Lei, come buona
mamma a figli sempre
distratti, continua ad
indicarci l’Eucaristia, la

Parola, il Confes-
sionale, il Rosario: sono
– come scrive San Paolo
– le “armi della luce” con
le quali affrontiamo il
buon combattimento
della fedeltà. Se le
usiamo davvero è dato
anche a noi, come alla
Lucia del Manzoni, di
“sentire crescere nel cuore
una fiducia illimitata”. 

* * *
In questi anni ci è di-

venuta familiare un
canto alla Madonna
Nera dove della Madre
diciamo così: “sguardo
intenso e premuroso che ti
chiede di affidare la tua
vita e il tuo mondo in
mano a lei”. E poi ci inco-
raggiamo aggiungen-
do: “Lei ti calma e ras-
serena, lei ti libera dal
male, lei ti illumina il
cammino”. Con Lei dun-
que ed attraverso il suo
sguardo attingeremo
abbondantemente, in
questa Pasqua, alla
fonte della salvezza,
che è il Signore croci-
fisso e risorto, come ce
lo presenta, da impa-
reggiabile maestra, la
Liturgia di queste
gioiose settimane.

Mario Carlin

IL SUO SGUARDO DI MADREIL SUO SGUARDO DI MADRE
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AMORE INESAURIBILE
Tra i santi eccelle la

Madre del Signore. Il
suo programma di vita:
non mettere se stessa al
centro ma fare spazio a
Dio, incontrato nella
preghiera e nel servizio.
Maria è grande proprio
perché non vuole ren-
dere grande se stessa
ma Dio. «L’anima mia –
dice – rende grande il Si-
gnore».

Il Magnficat – un ri-
tratto della sua anima –
è interamente intessuto
di fili tratti dalla Parola
di Dio. Così si rivela che
lei nella Parola di Dio è
davvero a casa sua, ne
esce e vi rientra con na-
turalezza. 

Ella parla e pensa con
la Parola di Dio; la
Parola di Dio diventa
parola sua e la sua
parola nasce dalla Pa-
rola di Dio. Così i suoi
pensieri sono in sin-
tonia con i pensieri di
Dio e il suo volere è un

volere insieme con Dio
(n. 41).

Chi va verso Dio non
si allontana dagli uo-
mini ma si rende ad essi
veramente vicino. In
nessuno lo vediamo
meglio che in Maria. 

La parola del Croci-
fisso “Ecco tua madre”
diventa sempre nuova-
mente vera. Maria è di-
ventata di fatto Madre di
tutti i credenti: alla sua
bontà materna, come
alla sua purezza e bel-
lezza verginale si ri-
volgono gli uomini di
tutti i tempi e di tutto il
mondo nelle necessità e
speranze, nelle gioie e
nelle sofferenze nelle
loro solitudini e nella
condivisione comuni-
taria. E sempre speri-
mentano l’amore ine-
sauribile che ella riversa
dal profondo del suo
cuore (n. 42).

Benedetto XVI
in Deus caritas est nn. 41-42

MOTIVO
DI IMMENSA SPERANZA

UN CANTIERE
SEMPRE APERTO

Da quanto è stata posta la
prima pietra fino ad oggi, il
cantiere del Santuario non si
è mai chiuso. Quassù i can-
tieri sono sempre aperti per
la manutenzione ordinaria
del Santuario e di tutti gli
edifici annessi. Ed anche
quando sembra che non si
facciano lavori straordinari,
vanno avanti i cantieri or-
dinari che danno meno nel-
l’occhio ma hanno egual-
mente costi elevati.

In questi mesi, ad esem-
pio, il freddo intenso ha
bloccato più volte la caldaia
per cui, in una delle dome-
niche più fredde dell’anno
(la prima di gennaio) il San-
tuario è rimasto al freddo ed
è rimasto al freddo
anche il salone
che, proprio per
quella sera, era
stato messo a di-
sposizione degli
Amici del Nevegal
per una serata cul-
turale. Oltre alla caldaia non
funzionante, da novembre a
febbraio abbiamo fatto ben
tre rifornimenti di gasolio per
un totale di 15.000 litri e con
una spesa di quasi tredi-
cimila Euro, difficili da re-
perire in mesi come quelli in-
vernali in cui l’afflusso dei
fedeli e pellegrini al San-
tuario è assai poco intenso.

Così le piogge insistenti
hanno mandato in tilt l’im-
pianto di illuminazione della
grotta della Madonna, per
cui è stato necessario correre
ai ripari proprio nei giorni im-
mediatamente precedenti
l’11 febbraio. Le stesse piog-
ge, mescolate alla neve, han-
no avuto la meglio sul tetto
del Santuario e vi sono state
(e continuano mentre scri-
viamo queste note) delle
grosse infiltrazioni d’acqua
nell’atrio del santuario e nel-
l’attiguo salone. Anche la se-
gnaletica del Santuario (frec-
ce e tabella con l’orario delle
Messe) risentivano del-
l’usura del tempo e, poiché è
importante una segnaletica

che “segnali”, abbiamo
dovuto sostituirla.

Queste sono solo alcune
voci riguardanti la manuten-
zione ordinaria, voci che il
Consiglio d’Amministra-
zione del Santuario nella
prima riunione del nuovo
anno ha preso seriamente in
considerazione.

Così come sono stati presi
in considerazione i pro-
grammi delle opere ancora
in cantiere, come la ultima-
zione delle due casette (una
delle quali, una volta com-
pletata, verrà messa a dispo-
sizione di qualche sacerdote
o laico che desidera vivere
accanto al Santuario qualche
giorno di spiritualità e disten-

sione), la sistema-
zione di alcuni lo-
cali da adibire per
quei gruppi che
desiderano con-
sumare il “pranzo
al sacco”, una revi-
sione generale del

tetto del Santuario, la proget-
tazione di un più economico
impianto di riscaldamento.

Per rendere il Santuario
funzionale da tutti i punti di
vista (manutenzione ordi-
naria ed opere straordinarie)
possiamo contare sulla Prov-
videnza: siamo certi che, co-
me è successo fino ad ora,
non farà mancare, anche
grazie all’intercessione di
Maria, quanto ci è neces-
sario. Come ci rassicura il
motto della Congregazione
cui appartengono le Suore
del Santuario: “Dio prov-
vederà!”.

Ma sappiamo anche di
poter contare sul buon cuore
di tante persone che sono
profondamente legate al
Santuario del Nevegal e che
si impegnano a sostenerlo
con la loro generosità.

Proprio per questo, pur in
mezzo a tanti problemi eco-
nomici, comuni del resto alla
stragrande maggioranza del-
le nostre famiglie, andiamo
avanti e guardiamo con fi-
ducia al futuro.

Santa Maria, donna
bellissima facci com-
prendere che sarà la bel-
lezza a salvare il mondo.
Non lo preserveranno
dalla catastrofe plane-
taria né la forza del di-
ritto né la sapienza dei
dotti, né la sagacia delle
diplomazie. 

Oggi purtroppo, nella
deriva dei valori stanno
affondando anche le an-
tiche boe che un tempo of-
frivano ancoraggi sicuri
alle imbarcazioni in pe-
ricolo. Viviamo stagioni
crepuscolari!

Però in questa camera
oscura della ragione c’è
ancora una luce che può
impressionare la pel-
licola del buon senso: è la
luce della bellezza.

È per questo Santa
Vergine Maria che vo-
gliamo sentire il fascino,
sempre benefico, del tuo
umano splendore. Così
come sentiamo la lu-
singa, spesso inganna-
trice, delle creature
terrene. La contempla-
zione della tua santità ci
aiuta già tanto a preser-
varci dalla palude, ma
sapere che sei bellissima
nel corpo, oltre che nel-
l’anima è per tutti noi
motivo di immensa spe-
ranza e ci fa intuire che
ogni bellezza della terra è
appena un piccolo seme
destinato a fiorire nelle
serre del cielo.

don Tonino Bello
da Maria,cdonna dei nostri giorni,

pag. 107
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Lettere al DirettoreLettere al Direttore
DAL RETTORE
DEL SANTUARIO
DI BOCCA DI RIO
Caro don Sirio,

non ho parole per ringra-
ziarti della fraterna ospi-
talità presso il Santuario
dove la fiducia dei Superiori
ti ha mandato come
Rettore.

Anche se il cielo in quei
giorni è stato sempre grigio,
senza vedere il sole di
giorno e le stelle di notte, ho
apprezzato la collocazione
felice del nuovo Santuario
mariano, nella cornice me-
ravigliosa delle Prealpi bel-
lunesi, al centro di un alti-
piano, coperto di neve
d’inverno e di verdi prati
nell’estate. 

Soprattutto ho ap-
prezzato la serena co-
munità religiosa che lo
anima: due generosi sa-
cerdoti e le brave suore
messicane. Così giovani e
così servizievoli!

È vero: le strutture del
grande Santuario, che altri
hanno costruito, non sem-
pre corrispondono alle
attese ed ai programmi di
quelli che vengono dopo in
un tempo diverso e con sen-
sibilità pastorali nuove.

Ritengo però, caro don
Sirio, che la Madonna ti ha
fatto un grande dono, dopo
la lunga esperienza in di-
verse parrocchie. Ho sem-
pre partecipato ai Convegni
nazionali degli operatori dei
Santuari ed ho notato che
c’è una certa tensione tra
parrocchie e Santuari.. Ma
deve essere superata nella
complementarietà pasto-
rale, nel dialogo e nell’infor-
mazione, nella collabora-
zione cordiale e nell’aiuto
fraterno.

Se amiamo Gesù, la Ma-
donna, la Chiesa, ci but-
tiamo con iniziative zonali e
diocesane di evangelizza-
zione e di esperienze spiri-
tuali, lectio divina, scuola di
preghiera, marce per la

pace e per la vita, fiaccolate,
ascolto di testimoni, eser-
cizi spirituali, gruppi voca-
zionali ecc.

Mi dirai che sono un so-
gnatore, uno che non ha i
piedi per terra, che cam-
mina sulle nuvole. 

Leggi Atti 2,17: “I vostri
giovani avranno visioni ed i
vostri anziani faranno
sogni!”.

Non fermarti alle imman-
cabili difficoltà. 

Tu ama Gesù con tutto il
cuore e la sua Madre con te-
nerezza di figlio e vedrai che
meraviglie fioriranno sul
Nevegal.

Spero di vederti quest’e-
state, ma prima attendo una
visita della vostra splendida
comunità del Santuario
quassù nella valletta di Boc-
cadirio, dove veneriamo S.
Maria delle Grazie, apparsa
nel 1480 a due fanciulli.
Prometto e chiedo una pre-
ghiera.

Padre Mario Bragagnolo,
s. C. j.

Ringraziamo p. Mario,
rettore del Santuario della
Madonna delle Grazie di
Boccadirio, nelle vicinanze
dell’uscita di Roncobilaccio
nel tratto autostradale Bo-
logna-Firenze per la sua
bella lettera che pubbli-
chiamo perché, al di là dei ri-
ferimenti personali, offre
alcuni spunti di riflessione
per trovare nuove strade e
dare un sempre maggior im-
pulso a questa “clinica dello
spirito” che è il Santuario
mariano.

Lo abbiamo ospitato vo-
lentieri quassù per una set-
timana e rimaniamo dispo-
nibili ad ospitare anche
qualche sacerdote della
nostra Diocesi che voglia
trascorrere nella quiete e
nella preghiera alcuni giorni
di distensione spirituale.
Siamo convinti che la miglior
“pubblicità” che possiamo
fare al santuario consista nel
dire, soprattutto ai sa-
cerdoti: “Venite e vedete!”. 

UN SALUTO
A DON ANGELO

Abito a Imola e vengo
nella nostra casetta al Ne-
vegal dal 1974, quindi ho
vissuto tutti gli avvenimenti
degli ultimi 35 anni di questa
bella località. Ricordo le
Messe nella chiesetta di san
Giovanni Gualberto, svolte
durante l’estate pratica-
mente all’aperto e durante
l’inverno presso la saletta di
qualche hotel del luogo.

Finalmente, in seguita alla
forte volontà di mons.
Ducoli e dei suoi moltissimi
collaboratori, apparve in
tutta la sua maestosità
l’opera che tutti oggi pos-
siamo ammirare dimo-
strando che la fede, la parte-
cipazione e l’amore per la
Madonna non trovano
ostacoli quando sono forte-
mente voluti.

Altrettanto non è ac-
caduto nelle opere pub-
bliche della località spesso
pianificate ma quasi sempre
disattese.

E don Angelo in questi
anni, del Santuario è stato
l’anima, riuscendo spesso a
risvegliare molte fedi sopite
compresa la mia: le sue
omelie era no estrema-
mente chiare e convincenti
ma soprattutto uscivano da
un cuore colmo di fede che
annullava ogni dubbio.

Potrei continuare a lungo
a tessere le lodi a don Angelo
ma conoscendo la sua cri-
stallina semplicità, mi limito
ad augurargli ogni bene nel
suo nuovo impegno dio-
cesano sperando di vederlo
ancora qualche volta sul Ne-
vegal. Un saluto ed un ab-
braccio e un grande grazie
per ciò che ha fatto per tutti
noi, e per me in particolare e

per il Nevegal.
Grazie ancora, don

Angelo e tanti auguri per il
nuovo rettore.

Francesco Bendanti

Ci associamo volentieri a
Lei, sig. Francesco, nel rin-
graziare il Signore per tutto il
bene che ha compiuto in
questi anni, attraverso la
persona ed il servizio pa-
storale di don Angelo. E nel
ringraziare anche don Ange-
lo perché si è speso total-
mente per tutte le persone
che sono salite fin quassù
per ricevere luce, conforto e
pace. La Madonna saprà ri-
compensarlo adeguata-
mente, donandogli salute e
serenità, in modo che possa
continuare ancora a lungo il
suo servizio pastorale nei
nuovi incarichi diocesani. E
grazie anche per l’augurio al
nuovo rettore: ne ha bi-
sogno!

DA IGEA MARINA
Dalla mia parrucchiera

sono venuta a conoscenza
del Santuario dedicato alla
B. V. di Lourdes. Sì, ha letto
bene: dalla mia parruc-
chiera! La signora Anna è
una donna speciale, lavora
nel suo negozio in riva al
mare, sempre con Radio-
Maria accesa. Da lei ap-
punto ho sentito il racconto.

Con la sua famiglia era di
passaggio alla fine di gen-
naio: hanno veduto il San-
tuario e per curiosità si sono
fermati. Sarebbe meglio
dire “sono stati chiamati”
perché tutta la famiglia ne è
rimasta avvinta: entrati, tutti
hanno sentito una grande
pace, una sensazione spe-
ciale: non avrebbero mai
voluto andare via. Ancora la
signora Anna ne parla della
speciale senzasione di pace
e di serenità che hanno
vissuto in quel luogo. Mi ha
fatto leggere il Bollettino del
Santuario ed il tutto mi ha
spinto a scriverle per dirle

➥
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Grazie! Grazie per custodire
con tanto amore la casa
della Mamma, per aver ri-
portato nei monti a noi vicini
una piccola Lourdes, dando
possibilità a più persone di
poter vivere momenti spe-
ciali di grazia.

Buda Violante

Cara Signora,
grazie a Lei, invece, per la

sua testimonianza che ci
aiuta a continuare la nostra
opera ed a fare di tutto
perché questo Santuario di-
venti sempre di più una
piccola “oasi dello spirito”
dove chiunque possa
trovare un po’ di ristoro.

La Sua testimonianza ci
dice anche che il Signore, at-
traverso la grazia del suo
Spirito e l’intercessione
sempre vigile di sua Madre,
opera sempre nel cuore di
tutti i suoi figli anche ben al
di là delle nostre attese e
delle nostre speranze.
Questo ci conforta e ci aiuta
a vivere in pace.

Saluti a Lei ed alla signora
Anna, nella speranza di co-
noscerci presto personal-
mente.

BIBBIA E CELLULARE
Per incominciare a pregare con la Parola di Dio
Quasi tutti noi posse-

diamo un telefono cel-
lulare. Ce ne sono di tutti i
tipi: alcuni servono anche
a telefonare; la maggior
parte ha una quantità di
funzioni che non si ado-
perano mai.

Noi cristiani abbiamo
anche una Bibbia che
spesso collochiamo, senza
più toccarla, a far bella
mostra di sé nelle nostre li-
brerie e nei salotti buoni di
casa nostra.

Il telefonino da una
parte, oggetto di consumo
quotidiano; la Bibbia, più
vista che usata.

Proviamo a vedere che
cosa potrebbe succedere
se ci decidessimo a trattare
la Bibbia allo stesso modo
con cui trattiamo il tele-
fonino?

Se trasportassimo la
Bibbia, come il cellulare,
nella nostra valigetta
porta-documenti o nella

nostra borsetta?
Se vi gettassimo un’oc-

chiata più volte al giorno,
per vedere se Lui chiama?

Se tornassimo a cercarla
quando l’avessimo dimen-
ticata in casa o al lavoro?

Se l’utilizzassimo per in-
viare dei messaggi agli
amici?

Se la trattassimo come
dei Bibbia-dipendenti, così
come ci sono moltissimi te-
lefono-dipendenti?

Se la portassimo con noi
in viaggio, nel caso
avessimo bisogno di aiuto
o di soccorso?

Se vi mettessimo mano
in caso di urgenza?

Contrariamente al tele-
fonino, noi possiamo con-
netterci sempre e do-
vunque: la Bibbia “prende”
dappertutto. Né abbiamo
paura di restare senza
credito telefonico, perché
Gesù ha già pagato la ri-
carica ed i crediti sono illi-
mitati. E succede con la
Bibbia quello che succede
anche coi telefonini:
quanto più la si adopera,
tanto più si ricarica. Non
c’è pericolo, infine, che si
scarichi la batteria e si in-
terrompa la comunica-
zione, perché la batteria
della Bibbia è caricata per
tutta la vita.

La Bibbia contiene
anche alcuni numeri di
emergenza che possiamo
chiamare in ogni mo-
mento. Eccoli:

● se siete tristi, cercate Gio-
vanni 14;

● se siete stressati, il Salmo
51s;

● se siete inquieti, con-
sultate Matteo 6,19-24;

● se in pericolo, il salmo 91;

● se vi sentite duro di cuore
e criticone, componete 1
Corinzi 13;

● se siete scoraggiati, colle-
gatevi con i salmi 23 e 42;

● se la gente parla contro
di voi, collegatevi col
salmo 27;

● se siete tentati di fare il
male, il salmo 15;

● se vi sentite tristi e soli,
componete Romani
8,31-39;

● se siete in conflitto con
qualcuno, componete
Efesini 4,1-7;

● se la vostra fede ha bi-
sogno di essere raf-
forzata, collegatevi con
Ebrei 11;

● se avete bisogno di sco-
prire l’amore di Dio,
componete Giovanni
3,16;

● se Dio vi sembra lontano,
collegatevi a Lui con il
salmo 63;

● per conoscere il segreto
della felicità, componete
Colossesi 3,12-17;

● se desiderate pace e
riposo, prenotate Matteo
11,25-30;

● se sentite il bisogno della
presenza del vostro
angelo custode, chia-
matelo col Salmo 90.
Annotate questi numeri

e queste citazioni nella
vostra agenda: saranno
forse importanti per voi in
un momento o l’altro della
vostra vita.

E passatelo agli altri: può
accadere che uno di questi
numeri d’urgenza salvi
una vita.

Se la Bibbia diventasse inse-
parabile come il telefonino....
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Si sa che nel periodo in-
vernale, anche i Santuari
(soprattutto quelli che si
trovano in quota) vanno
un po’ in letargo. Tuttavia
il Santuario del Nevegal ha
visto anche in questi mesi
diverse presenze ed alcune
interessanti attività.

Le presenze
Frequentatori assidui

del Santuario sono i vari
gruppi Scout provenienti
dalle parrocchie vicine ma
anche da fuori Regione. La
presenza di questi giovani
rallegra e vivacizza le do-
meniche ordinarie del San-
tuario.

Il 28 dicembre scen-
dono da Vallada agordina
per partecipare alla S.
Messa di ringraziamento
per i primi 50 anni di vita i
“Coscritti” e le “Coscritte”
del 1958.

Il 29 dicembre, appro-
fittando delle vacanze na-
talizie, vengono pellegrini
al Santuario i chierichetti
delle parrocchie di Fiera,
Carbonera e Bavaria (TV).

Dal 19 gennaio è stato
ospite per una settimana di
Ritiro spirituale il P. Mario
Bragagnolo, rettore del San-
tuario della Madonna
delle Grazie di Bocca di Rio

mentre il giovedì della
stessa settimana ha fatto
visita al Santuario don Do-
menico Pompili, direttore
dell’Ufficio delle Comuni-
cazioni sociali e nominato,
proprio in quei giorni, sot-
tosegretario della CEI.

L’’8 febbraio passa la
giornata al Santuario un
numeroso gruppo da Fonte

alto (TV); un altro gruppo
nello stesso giorno dalla
parrocchia di Maerne (TV).

Il 15 febbraio è in pel-
legrinaggio al Santuario
l’oratorio di Breda di Piave. I
ragazzi ne hanno pub-
blicato le impressioni su
altra pagina di questo Bol-
lettino.

Il 23 febbraio da Ve-
nezia, e precisamente dalla
parrocchia di S. Nicolò de’
Mendicoli, salgono al San-
tuario circa 150 persone ed
animano la S. Messa ve-
spertina. Un altro gruppo
di aderenti a Comunione e
Liberazione proviene da
Castelfranco e dintorni.

Il 24 febbraio, la co-
munità salesiana del Col-
legio Agosti di Belluno,
passa qui la mattinata in
Ritiro spirituale guidato
dal Rettore del Santuario:
un bell’esempio hanno of-
ferto i Salesiani di Belluno
di dedicare l’ultimo giorno
di Carnevale alla pre-
ghiera ed alla riflessione.

Il 1 marzo un piccolo
gruppo di giovani e ra-

gazze di Sospirolo, accom-
pagnate dalla loro cate-
chista, hanno vissuto in
Santuario una giornata di
Ritiro in preparazione alla
Cresima che riceveranno
fra qualche giorno: sono
giovani che hanno scelto di
fare una Cresima da “adul-
ti” e da adulti impegnati
hanno vissuto i vari mo-
menti della giornata gui-
dati dal diacono Francesco
ed ascoltando con inte-
resse anche la testimo-
nianza delle Suore mes-
sicane operanti in San-
tuario.

Il 7 marzo arriva il
gruppo dei capi gruppo
degli Scouts d’Europa:
giungono qui da varie par-
rocchie della Diocesi ed
anche da Pergine (Tn).
Passano qui due giorni di
formazione, animando
con la loro prenza ed i loro
canti la S. Messa festiva
delle 10.30. Nella stessa
domenica, 8 marzo, un
gruppo di donne di Bolza-
no Vicentino (VI) e din-

I Coscritti e le Coscritte del 1958 sono scesi da Vallada
agordina per ringraziare il Signore e la Madonna dei loro
primi cinquant’anni di vita.

I piccoli ministranti delle parrocchie trevigiane di Carbonera, Fiera e Bavaria hanno dato un
tocco di giovinezza al Santuario ed un esempio di buon servizio all’altare.

➥

IN QUESTI MESI...
Presenze ed attività in Santuario
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torni, ha scelto di parte-
cipare alla S. Messa in
Santuario per celebrare in
maniera più vera la “Festa
della donna”.

Il 14 marzo è la volta
dei Focolarini che si ri-
trovano quassù per ri-
cordare nella preghiera e
nella riflessione il primo
anniversario della morte
di Chiara Lubich.

Il 15 marzo ritornano i
barellieri e le sorelle del-
l’Unitalsi per il ritiro pa-
squale.

Le attività
Il 13 dicembre abbia-

mo fatto festa a tutti i vo-
lontari e le volontarie che
operano in Santuario: un
modo per dimostrare loro
la nostra riconoscenza.
Eravamo oltre una trenti-
na di persone al pranzo
preparato dagli stessi vo-
lontari e dalle Suore: ab-
biamo vissuto insieme un
bel momento di fraternità.

La sera di Natale,
dopo la Messa di mezza-
notte, tutti i presenti sono
stati invitati ad un breve
momento di festa per lo
scambio degli auguri, nel
salone attiguo al San-
tuario.

Abbiamo iniziato il
nuovo anno con alcune
ore di Adorazione not-
turna, che è stata abba-
stanza ben frequentata,
pur essendo la prima volta

che veniva proposta. Alcu-
ne persone sono giunte
anche dall’Alpago.

Il 3 ed il 4 gennaio gli
“Amici del Nevegal” han-
no organizzato in salone
due serate culturali rivolte
in modo particolare agli
ospiti delle seconde case
ed ai turisti. Purtroppo,
alla buona volontà degli
organizzatori, non è corri-
sposta una adeguata ri-
sposta di quanti avrebbero
potuto partecipare. Spesso
ci si lamenta che sul Ne-
vegal non c’è niente ma,
quelle volte in cui c’è
qualcosa di interessante
dal punto di vista cul-
turale, non si partecipa e
così succede che si scorag-
giano anche quei volon-
terosi che hanno voglia di
fare qualcosa.

Il 12 gennaio si è
riunito il Consiglio d’Am-
ministrazione del San-
tuario che ha preso in
esame la situazione finan-
ziaria del Santuario (non
proprio florida) ed i pro-
blemi che attendono solu-
zione. Si è deciso di ri-
solvere un problema alla
volta invece che ogni volta
trattare di tutti i problemi.
Lo stesso Consiglio si è
tornato a riunire il 30
gennaio per vedere che
uso fare della casa in via
Cornigol che la Signora
Rocca Anna Maria ved.
Dogliani ha generosa-

mente lasciato in eredità al
Santuario. L’orientamento
del Consiglio è di conce-
derla in comodato ai
gruppi Scout perché
possano godere dell’assi-
stenza spirituale dei sa-
cerdoti del Santuario ed il
Santuario possa contare su
una presenza ed anima-
zione giovanile della vita e
delle varie attività che in
esso si svolgono.

L’11 febbraio, infine,
si è celebrata in Santuario

Il gruppo di Maerne.

Il gruppetto di Cresimandi giovani di Sospirolo che hanno
scelto il Santuario come luogo adatto per il Ritiro spirituale in
preparazione alla Cresima.

con particolare solennità la
festa titolare della Ma-
donna di Lourdes, grazie
alla presenza ed alla colla-
borazione dell’Unitalsi.
Ma di questa giornata si
parla in altra parte di
questo bollettino.

Nel prossimo
futuro

Sono già stati annunziati
diversi pellegrinaggi che
giungeranno soprattutto
dopo le festività pasquali.
Così come sono già state
prenotate alcune giornate
per incontri diocesani di
varie categorie di persone.
Un po’ alla volta, con
l’aiuto di Dio e l’interces-
sione potente di Maria, il
Santuario del Nevegal di-
venterà sempre di più ciò
per cui è stato edificato: un
luogo ove sia facile incon-
trare Dio e lasciarsi incon-
trare da Lui ed un punto
sicuro di riferimento per le
comunità parrocchiali
della Diocesi che quassù
vogliono realizzare ini-
ziative di spiritualità e di
formazione. Da parte della
comunità del Santuario ci
sarà sempre, per tutti,
massima disponibilità e
collaborazione.
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L’oratorio di Breda in gita al Nevegàl
Gita al Nevegal per l’ora-

torio di Breda! Presenti in
gran numero soprattutto ra-
gazzi del coretto e delle supe-
riori.

La corriera parte con
qualche posto vuoto, ma
carica di entusiasmo. Da
subito si sentono frasi tipo “ti
annego nella neve”, “non
metterti contro di me”, frasi
che sembrano minacciose,
ma sono circondate da forti
risate e voglia di giocare.

Al nostro arrivo troviamo
lì qualche Bredese arrivato
con i propri mezzi, ma non c’è
troppo tempo per i saluti, bi-
sogna andare a giocare!

Slittini, camere d’aria e pa-
lette sono pronte! Notiamo
che la discesa è piena di

buche, ma non saranno que-
ste a fermare i nostri impavidi
eroi. SI INIZIA! Ad ogni di-
scesa qualcuno si fa male, ma
la voglia di divertirsi è più
alta della soglia del dolore,
per questo di continua...

Fortunatamente arriva
l’ora di pranzo e in baita tro-
viamo valorosi genitori che
hanno dedicato il loro tempo
alla cucina. Panini con sal-
sicce calde, formaggio ed af-
fettati vari! Per non parlare
della quantità industriale di
dolci che invadono la tavola!

Mentre la stanchezza ini-
zia a farti sentire i bambini
più piccoli hanno trovato una
discesa senza buche e con
neve fresca! INIZIA LA
BATTAGLIA... finisce con

la vittoria degli animatori,
come previsto!

Non ci siamo fatti mancare
la pattinata sul ghiaccio, tra
imitazioni mal riuscite di Ca-
rolina Kostner e principianti
allo sbaraglio, non è mancato
lo spettacolo e il diverti-
mento!

Una giornata così, non
poteva che non concludersi
nei migliori dei modi, con la
Santa Messa! Ottimo modo
per ringraziare il Signore per
la gioia immensa per la gior-
nata appena trascorsa, e per
capire quanto grande è la sua
bontà, che per noi ha creato la
neve, il sole, la montagna!
Ma soprattutto una comunità
con la quale condividere tutte
queste cose!

Altri due gruppi presenti in Santuario in questi mesi.

Candele votive
ecologiche

I pellegrini che arriveranno
in Santuario nei prossimi
mesi, troveranno alcune
novità per quanto riguarda i
ceri votivi che si accendono
normalmente davanti alla
Grotta.

Il formato del cero è più
piccolo di quelli cui eravamo
abituati. Perché più piccolo?
Perché siamo convinti che la
Madonna non guarda alla
quantità della cera che si
consuma davanti a Lei ma alla
intensità della nostra fede; il
cero è un segno e tale deve re-
stare. Ma più piccolo anche
per un altro motivo: si parla
tanto di sobrietà e di austerità,
di questi tempi: noi abbiamo
voluto dare e proporre un’oc-
casione concreta di una devo-
zione alla Madonna più sobria
anche nei segni esteriori.
Quanti hanno nostalgia della
forma di prima, più grande,
potranno eventualmente ac-
cendere due al posto di uno. 

In compenso i nuovi ceri
portano impressa l’immagine
della “nostra” Madonna e, sul
retro, una antichissima, fra le
più belle preghiere alla Ma-
donna, scritte da S. Bernardo,
grande innamorato di Maria.
È la stessa preghiera che tro-
viamo anche sul santino del
Santuario.

C’è anche un’altra ragione
che ci ha spinto ad operare
questa scelta: la Ditta che ce li
fornisce, preleverà i ceri con-
sumati e l’involucro di plastica
che li contiene per riciclarli.
Eviteremo così di inquinare
l’ambiente con dei rifiuti pla-
stici che non si possono
smaltire con tanta facilità.

È una piccola scelta che ab-
biamo operato ma crediamo
che la Madonna ne sarà con-
tenta. E, se ne capiscono bene
le motivazioni descritte sopra,
saranno più contenti anche i
suoi devoti.
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Il nuovo cartello con gli orari delle celebrazioni liturgiche in
santuario.

Santuari e devozione popolare: via ad una “fede pensata”?
È il titolo del 43.mo Con-

vegno dei Rettori dei San-
tuari italiani, tenutosi
presso il famoso Santuario
della Madonna della
Guardia, sulle alture di
Genova, dal 27 al 30 ot-
tobre dello scorso anno.

Assieme ad un centi-
naio di Rettori ed operato-
ri dei vari Santuari d’Italia,
dai più famosi ai più sco-
nosciuti, al convegno ha
partecipato anche il nuovo
rettore del Santuario del
Nevegal. Una partecipa-
zione quanto mai op-
portuna perché ha con-
sentito di conoscere per-
sone e situazioni diverse e
di inserire anche il nostro
Santuario nel “Collega-
mento Santuari italiani”,

coordinato da mons. Silla,
rettore del Santuario della
Madonna del Divino
Amore in Roma.

Il convegno ha avuto il
suo centro, oltre che nella
preghiera liturgica comu-
nitaria e nelle concelebra-
zioni eucaristiche in San-
tuario, in alcune relazioni
magistrali.

Una prima relazione sul
tema: “I Santuari nella
Chiesa italiana: quale ruolo e
quali prospettive a servizio
della pastorale diocesana e del
paese?” è stata tenuta dal
card. Angelo Bagnasco,
arcivescovo di Genova e
presidente della Confe-
renza episcopale italiana
che ha sottolineato, tra
l’altro, come i santuari

siano al servizio di tutti gli
uomini e di tutto l’uomo
perché la pietà popolare
parla all’uomo intero e ne
sviluppa tutte le dimen-
sioni.

Una seconda relazione
sul tema “Spiritualità del
pellegrinaggio: dal sacro al
santo” è stata svolta da
mons. Franco Giulio
Brambilla, teologo e ve-
scovo ausiliare di Milano.
Tra le molte cose interes-
santi che ha detto in modo
brillante, secondo il suo
stile, ha sottolineato il
valore dei pellegrinaggi ai

santuari come un modo
che l’uomo ha di ritrovare
se stesso, la sua verità pro-
fonda e che lo scopo
ultimo dei Santuari è di
aiutare i pellegrini a fare
un passaggio, mai com-
piuto una volta per tutte,
“dalla fede che desidera
toccare qualcosa alla fede che
arrivi a toccare Qualcuno”.

Il Convegno si è svolto
anche attraverso i lavori di
gruppo, uno dei quali è
stato animato dal noto li-
turgista, che è anche par-
roco in Alessandria, don
Silvano Sirboni che ha af-
fermato come il primo
compito dell’evangelizza-
zione e, dunque, dell’at-
tività dei Santuari sia
quello di aiutare a pen-
sare: “Disprezzare il pen-
siero - ha detto - è una be-
stemmia!”.

Ma sui contenuti delle
relazioni sarà opportuno
ritornare, eventualmente,
nei prossimi numeri di
questo giornalino. Impor-
tante ora è sapere che, at-
traverso il Convegno e la
partecipazione del rettore,
il nostro piccolo Santuario
del Nevegal è uscito dall’i-
solamento ed è entrato “in
rete” con tutti i Santuari
italiani.

Il chiarore del nuovo
giorno aveva spento l’ultima
stella e già l’aria divenuta più
mite diradava quel leggero
velo di nebbia che lenta-
mente si innalzava dalla
terra, scomparendo.

L’azzurro cielo preannun-
ciava una splendida giornata.
In quel mattino di primavera
appena iniziata... voglio
evadere da quel luogo dove
da lì a poco sarebbe iniziata la
frenetica corsa della vita.
Decido così di salire il colle e
di raggiungere il Santuario
dell’Immacolata. Arrivo in
fretta sul posto, calpestando
a passi lenti il ciottolato
freddo e lucido d’acqua per
lo sciogliersi della neve e mi
avvicino alla grotta. Intorno
c’è tanto silenzio: nessun
voce, nessun fruscio disturba
la quiete di quel luogo santo.

Una cornice verde di alti
abeti incorona la grotta e un
profumo di resina l’ab-
braccia mentre tra i rami ser-
peggia a fatica qualche
raggio di luce. Lo scenario è
quasi tutto nell’ombra che
pare voglia raccogliere ogni
segno di vita: un cinguettio,
una voce, un canto, una pre-

ghiera... I ciuffi d’erba no-
vella stentano ad uscire dalle
fessure delle rocce in parte
ancora protette da chiazze di
neve gelata.

Più in basso, nei ceri
accesi, vibrano le fiammelle
mosse dall’aria che si è incu-
neata nella nicchia. In questo
spazio prezioso troneggia, al
centro, Maria, l’Immacolata.
Il mio sguardo ora è fisso su
di lei e mi raccolgo in pre-
ghiera: sono numerose le
cose che voglio dire alla bella
Signora, tutte importanti per
me. Sono desideri, speranze,
sofferenze, richieste e tanti
messaggi che partono dal
mio cuore.

Resto lì, in silenzio, in
attesa di una voce, di una ri-
sposta, di una sicurezza.
Vorrei che questo trasporto
di amore durasse ancora
perché sento che Maria mi
ascolta paziente e la sa pre-
senza mi consola.

Che fare? Mi rimane il
tempo per salutare la Vergine
e dirle “grazie” per avermi
aiutata a raggiungere ancora
una volta la grotta di Massa-
bielle.

Fernanda Marinello

DAVANTI ALLA GROTTA
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Chi ha paura del silenzio?
Il silenzio è quasi... impos-

sibile!
È una premessa neces-

saria. Parlare del silenzio (a
proposito: è una contraddi-
zione?) suona un poco pro-
vocatorio nel nostro mon-
do. Penso al mondo che
viaggia al ritmo delle mac-
chine, delle attività frene-
tiche, della comunicazione
di massa, perché c’è ancora
un mondo per il quale il si-
lenzio non è una parola
priva di senso. Il silenzio non
c’è di giorno, e nemmeno di
notte, senza voler pensare
necessariamente ai fracassi
estivi! Non c’è per la strada e
non c’è neanche nelle case o
nei luoghi di lavoro e di
svago, soprattutto il silenzio
raramente è dentro di noi,
dove rumoreggiano gli echi
della realtà che ci circonda,
ma anche le nostre ansie e i
nostri desideri. Abituati a
fare qualunque cosa avvolti
da una incessante colonna
sonora, non siamo più in
grado di farne a meno.
Quasi sembra strano corre-

re, camminare in mon-
tagna, leggere o studiare,
senza un sottofondo mu-
sicale! 

Paura del silenzio? Il si-
lenzio inquieta o disturba
forse perché ci si sente in-
sicuri dinanzi al vuoto di
stimoli e di messaggi, che
non si è in grado di sostituire
con pensieri creativi e pro-
positivi o con sguardi sereni
di contemplazione. Del
resto siamo nell’epoca della
multimedialità e del sovrap-
porsi e intersecarsi dei lin-
guaggi! Soprattutto per i
giovani è un vero abito cul-
turale. Ma, a pensarci bene, è
il silenzio che dà valore ai
suoni stessi e alle parole: un
suono ininterrotto diventa
un rumore senza significato,
mentre la musica ha bisogno
del ritmo di pause e suoni. 

Così l’ascolto autentico,
fatto di attenzione e di con-
centrazione, diviene lo
spazio in cui la parola ri-
suona con tutta la sua den-
sità e ricchezza. Quando si
sta in un bosco o in mon-

tagna o in riva al mare, è nel
silenzio che si può ap-
prezzare il rumore del vento
o gli echi delle valli o i versi
degli animali o le onde che si
infrangono a riva. In quel si-
lenzio la voce della natura,
la voce del creato, acquista
una risonanza speciale, che
fa percepire la presenza
stessa di Dio. È in quel genere
di silenzio, che non è solo as-
senza di suoni e rumori, ma
disposizione del cuore all’a-
scolto e accoglienza di una
presenza, che si possono ge-
nerare cose nuove: là una
parola pronunciata cade in
terreno fecondo, la sua riso-
nanza nell’interiorità sugge-
risce risposte e propositi, là si
comprende come il silenzio
sia la condizione stessa della
parola, il luogo dove solo sia
possibile il dialogo au-
tentico.

Parole ricche di silenzio! A
questo silenzio siamo tutti
invitati, per entrare nella
possibilità di una riflessione
non superficiale sulla nostra
vita, per misurare lo

spessore delle cose e ricono-
scere ciò che è essenziale,
per disporci all’ascolto della
parola di Dio ed entrare
nella preghiera. Non sarà
necessario allora dire molte
parole (anche Gesù ha detto
di non pregare come i
pagani, che credono di
essere ascoltati a furia di
parole!) quanto piuttosto
mettersi in ascolto della
Parola che nasce dal silenzio
stesso di Dio, che ha assunto
i lineamenti dell’Uomo-Dio,
Gesù Cristo. È Lui la Parola di
vita eterna, la Buona Notizia
della salvezza (il Vangelo),
che parla certo nella Scrittu-
ra e nella liturgia, ma anche
negli avvenimenti della vita
personale, familiare e so-
ciale. Entrare in dialogo con
Lui esige uno sguardo di
contemplazione, un abban-
dono fiducioso, che pos-
siamo intuire pensando ad
una sosta silenziosa e ripo-
sante in una chiesetta di
montagna durante una fa-
ticosa ascensione.

Diac. Francesco D’Alfonso

L’11 FEBBRAIO AL SANTUARIO 
Tanti sono i luoghi, in

diocesi, che ricordano le ap-
parizioni di Lourdes; non c’è
zona, non c’è parrocchia che
non abbia una chiesetta, una
riproduzione della famosa
grotta, una nicchia, una statua
della Vergine Immacolata.
Alcune sono più imponenti,
altre festeggeranno prossi-
mamente il secolo di vita,
altre ancora più semplici o
più moderne: tutte hanno in
comune un forte segno di de-
vozione alla Madonna o il de-
siderio di ricordare a se stessi
e agli altri la forte esperienza
di un pellegrinaggio a
Lourdes.

Da qualche anno, e preci-
samente dal 1995, il centro
della devozione alla Ma-
donna di Lourdes nella nostra
diocesi è il santuario sorto,
per volontà del vescovo
mons. Maffeo Ducoli, sul
Nevegal.

Non che gli altri “segni”

abbiano perduto d’impor-
tanza, ma è un fatto che a quel
santuario giungono pelle-
grini dalla nostra terra, da
tutto il Triveneto e da oltre, in
auto, più spesso in pullman;
veramente numerose sono le

celebrazioni e le forme di de-
vozione che onorano la
Vergine lì raffigurata con una
statua in marmo di Carrara,
fedele riproduzione di quella
che si ammira nella Grotta di
Lourdes, benedetta dal Papa

➥

Un momento commovente della celebrazione dell’11 feb-
braio: la benedizione col SS.mo Sacramento a tutti i presenti,
particolarmente agli ammalati.

Giovanni Paolo II in uno dei
suoi soggiorni in Cadore. 

L’11 febbraio scorso in
tutti o quasi questi luoghi ma-
riani ci sono state delle cele-
brazioni: S. Messe, Rosari,
fiaccolate ecc: da Cortina, a
Soverzene, da Foen di Feltre
a Borgo Piave per non citare
che alcuni luoghi più signifi-
cativi. 

Ma questa volta si è voluto
dare particolare importanza
al Santuario del Nevegal. Ed
allora l’Unitalsi diocesana,
superando la paura di trovare
tanta neve o il maltempo in
quei giorni di pieno inverno,
ha chiesto di poter celebrare lì
una giornata del malato. La
proposta è stata ben accolta
dal nuovo rettore don Sirio
Da Corte e dai suoi collabo-
ratori.

E così in un pomeriggio
freddo ma con un sole splen-
dente un bel numero di perso-
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PER LA VITA DEL SANTUARIO

AI LETTORI DI QUESTO GIORNALINO
La redazione chiede la gentilezza di far per-

venire gli indirizzi esatti, qualora l’indirizzo
con cui il giornale viene spedito non corri-
sponda alla realtà. Così come chiede, attraverso
una lettera, una telefonata, una e-mail, di comu-
nicare la cessazione della spedizione perché il
destinatario è deceduto, si è trasferito oppure
non ha interesse a riceverlo. 

Tutto questo per semplificare il lavoro della
spedizione e risparmiare denaro e carta:
sempre, ma di questi tempi particolarmente,
ogni forma di spreco diventa un’offesa a quanti,
e sono molti, sono privi anche del necessario.

Mons. Julio Teran Datari,
vescovo di Ibarra in
Ecuador, in visita al nostro
Santuario.

Continuiamo la pubbli-
cazione delle offerte date
da tante persone generose
a sostegno del Santuario e
delle sue attività. Poiché
crediamo nella generosità
disinteressata degli offe-
renti ed al valore delle
parole di Gesù che af-
ferma: “Non sappia la
destra quello che fa la si-
nistra”, da questo numero
verrà pubblicato sola-
mente il nome degli offe-
renti, senza l’entità della
cifra offerta.

Probabilmente questo
potrà portare a qualche
Euro in meno, ma ci
renderà più fedeli alla
parola di Gesù, al desi-
derio di sua Madre Maria
e, dunque, più cristiana-
mente credibili. Si prega

ne con alcuni sacerdoti si
sono dati appuntamento da-
vanti alla grotta per rievocare
l’avvenimento che, esatta-
mente 151 anni prima nella
cittadina dei Pirenei aveva
dato inizio a tutto il movi-
mento che continua tuttora.

Indirizzati dalla Madre ci
si è recati poi, processional-
mente, nella chiesa che presto
si è riempita tanto che pa-
recchi sono dovuti rimanere
in piedi. 

La celebrazione è stata vis-
suta nello stile di Lourdes con
canti appropriati con il pen-
siero e la preghiera indirizzati
particolarmente ai malati,
tanto più che proprio quel
giorno ricorreva la 19a

giornata mondiale del ma-
lato. 

La S. Messa solenne è stata
presieduta dall’assistente
diocesano dell’Unitalsi e don
Sirio ha illustrato il signi-
ficato della giornata manife-
stando la sua soddisfazione di
poter fare di questo santuario
un centro di accogliente spiri-
tualità mariana.

Il momento più commo-
vente per molti è stato di
sicuro, alla fine della S.
Messa, quando si è ripetuto in

piccolo quanto avviene a
Lourdes ogni pomeriggio, e
cioè la benedizione eucari-
stica riservata prima ai malati
e poi a tutti i presenti con le
caratteristiche invocazioni
sempre così cariche di fede.

Al termine, per favorire
l’incontro e l’amicizia, per
uno scambio di saluti, le
Suore che prestano servizio
al santuario, hanno offerto un
cordiale the, particolarmente
gradito dai partecipanti dato
anche il clima freddo della
giornata.

Ancora una volta la Ver-
gine ha accolto a braccia
aperte i suoi devoti e non ha
mancato di riempire il loro
cuore di serenità e di fiducia. 

In questo modo l’Unitalsi
ha dato inizio alla sua attività
che avrà come momento cul-
minante il pellegrinaggio
diocesano (ed è il 39o della
serie) a Lourdes dal 10 al 16
del prossimo settembre.

È stato bello comunque per
tutti, per chi ha già fatto
questa esperienza e per chi la
farà trovarsi in un momento
intenso di preghiera e di in-
contro con Dio attraverso al
Madre sua.

don Lino Del Favero

fin d’ora di voler scusare
eventuali errori ed omis-
sioni.

In mem. Giuseppe ed
Ester Laura e Giorgio Poz-
zana; Gruppo Chierichetti
di Fiera, Carbonera e Ba-
varia (TV); Piazza Fulvio;
Bez Beniamino; Miari
Fulcis Damiano; Scola
Flora; D’Incà Gastone; De
Matté Mario; Scardanzan
Domitilla; Scuola Materna
di Limana; Murer mons.
Alfredo; Cossalter Gior-
gio, Francescon Luigi;
Biancoforte Tullio; Lo-
renzet Severino ed Angela
in 30.mo di Matrimonio;
Ianiro Ornella Pavei in
mem. Pavei Fortunato; Ia-
cobellis Battista in mem.
don Giuseppe Pierobon;
Scotti Francesco; Par-

rocchia di Mansuè; D’Olif
Marina; Vasini Renato;
Scarton Gianmarco; Bedi-
ni Elide; Pedol Luigia; Lu-
ciani Aldo; Gava Lelio;
Bencini Francesca; la mo-
glie in mem. Luigi Olivier;
fam. Casagrande; in mem.
Antony Lentola i familiari;
Moravo Riccardo; Fratta
Severino; De Nardin
Adriana; Colussi Luciano;
Gallon Rina; Parrocchia S.
Niccolò de Mendicali (Ve);
Comunità salesiana Ago-
sti; Ongarelli Pierluigi;
Cason Pasquale; Savi
Maria; Bertagno Elena;
Gruppo donne di Bolzano
vicentino; Gruppo Scout;
Palman Itala; Fa. Torme
Lidia; Movimento Fo-
colari; defunti Zuccolotto
De Toffol; Unitalsi; vari
NN.

Un ringraziamento a
tutti gli offerenti, anche ai
molti che lasciano in San-
tuario la loro offerta senza
nome, come la vedova del
Vangelo. 

La riconoscenza della
Diocesi e della comunità
del Santuario va anche ai
molti volontari e volon-
tarie ed a quanti, anche a
chi offre generi in natura,
operano per la vita ordi-
naria e la manutenzione
del Santuario stesso. La
Madonna ottenga a tutti
dal suo Figlio Gesù la ri-
compensa di grazie e bene-
dizioni abbondanti.

Per quanti volessero

contribuire con qualche of-
ferta, ecco i numeri e le
coordinate bancarie ri-
guardanti il Santuario:
● Conto corrente postale

32180390, intestato a
Santuario Maria Imma-
colata Nostra Signora di
Lourdes.

● Cassa Rurale Val di
Fassa e Agordina, filiale
di Sedico: IT 58; Cin: G;
08140 61310; numero
conto 000012042660.
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